ALLEGATO SUB B
OGGETTO: 
AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEI SERVIZI GENERALI ED EDUCATIVI DELL’ASILO INTEGRATO “LE COCCINELLE” - CAPITOLATO D’ONERI.

Art. 1. Oggetto della concessione 

1. La concessione di cui al presente capitolato ha per oggetto l’organizzazione, la gestione e l’amministrazione del servizio di nido integrato denominato “Le Coccinelle”, secondo la definizione di cui all’art. 17, comma 1, lettera a) della Legge Regionale nr. 32 del 23/04/1990 e secondo le modalità stabilite nell’art. 30 del D.Lgs nr. 163/2006 e nel presente capitolato speciale. 

2. Il nido integrato “Le Coccinelle”, ai sensi dell'art. 8 della L.R. nr. 32/1990, è autorizzato al 
funzionamento per nr. 15 posti, suddivisi in divezzi e lattanti e che, al fine di perseguire il pieno utilizzo delle risorse attivate nel servizio può essere prevista, anche in relazione alla presenza media dei bambini, un numero di ammissioni maggiore ai posti effettivamente attivati, in misura non superiore al 20% e che, ai sensi del medesimo articolo, avranno titolo di precedenza all'ammissione i bambini in condizione di handicap, di rischio e/o svantaggio sociale.
Art. 2. Tipologia del servizio richiesto 
1. Il Concessionario è tenuto a gestire il servizio educativo e sociale per la prima infanzia con propria organizzazione, nel rispetto e secondo le modalità previste dalla normativa nazionale e regionale, nonché nel rispetto del progetto educativo ed organizzativo presentato in sede di gara.  In generale, il servizio educativo richiesto al Concessionario comprende: 
a) l’offerta di un servizio educativo inteso come luogo di formazione, di cura e di socializzazione nella prospettiva di consentire al bambino il raggiungimento del benessere psicofisico e dell’armonico sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive, motorie e relazionali, mediante interventi che favoriscano l’autonomia del bambino, assicurando un’attenta vigilanza, le necessarie cure igieniche, la predisposizione dell’ambiente e la scelta delle proposte educative adeguate alle varie fasi di sviluppo e in rapporto alle diverse fasce di età dei bambini; 
b) il sostegno alle capacità educative dei genitori, favorendo la conciliazione delle scelte professionali e familiari di entrambi i genitori, fornendo altresì le dovute informazioni, assicurando un dialogo costante e la continuità educativa, anche mediante incontri con le famiglie dei bambini a livello individuale, di gruppo o assembleari; 
c) la destinazione di particolare cura all’ambientamento del bambino, provvedendo a un inserimento graduale per consentire un favorevole adattamento al nuovo ambiente. Nel primo  periodo l’educatore instaurerà un rapporto individualizzato in modo che il bambino si abitui gradatamente al nuovo ambiente e alla nuova figura di riferimento, secondo modalità concordate dagli educatori con i genitori.

Art. 3. Locali 

1. Il servizio di nido integrato si svolgerà presso i locali (completi di pertinenze, arredi ed accessori che ne costituiscono la dotazione) già adibiti a nido integrato siti in via Rossini nr.2 a Villa del Ferro di San Germano dei Berici, struttura di circa 124,00 mq così come rappresentata nella planimetria di scala 1:100 allegato nr. 1 al presente capitolato.

2. Il Comune mette a disposizione del Concessionario per tutta la durata della concessione, detti locali dotati di impianti fissi, arredi, attrezzature, spazi esterni, nello stato in cui si trovano l’inventario redatto in contradditorio al momento della consegna dei locali.  

3. L’immobile, i beni mobili e quanto in esso contenuto ed annesso rimane di esclusiva  proprietà del Comune;   pertanto   i   suddetti   beni   non   saranno   assoggettabili   a   sequestro   o pignoramento in sede di eventuali procedure cautelari esecutive a carico del Concessionario.  
4. La formale “consegna” di locali, impianti ed attrezzature avverrà all’inizio del servizio, previa redazione di apposito verbale in contraddittorio sottoscritto da entrambi i contraenti. Allo stesso modo verrà redatto a conclusione del contratto un verbale di riconsegna.
5. Il Concessionario dovrà garantire l’efficienza ed il funzionamento del nido, nonchè assumere tutti gli oneri economici per la gestione del servizio.  

6. Alla scadenza del contratto, il Concessionario è tenuto a riconsegnare l’immobile, gli impianti fissi, gli arredi e le attrezzature, in buono stato di conservazione e funzionamento, fatti salvi i deterioramenti prodotti dal normale uso, pena il risarcimento dei danni subiti.  

7. Sarà a carico del Concessionario medesimo la sostituzione dei materiali e dei beni mancanti o danneggiati, con esclusione di quanto oggetto di normale usura dovuta al corretto utilizzo.  

Art. 4. Durata della concessione 

1. La durata della concessione del servizio è di nr. 4 anni, dal 1° settembre 2015 al 31 agosto 2019. 

2. Al termine del periodo contrattuale la concessione scadrà di pieno diritto, senza bisogno di disdetta, preavviso, diffida o costituzione in mora.  
3. Nel caso in cui il numero degli utenti sia pari a zero il servizio verrà immediatamente sospeso e il Concessionario avrà diritto esclusivamente al pagamento delle prestazioni maturate, senza alcun ulteriore diritto a compensi o pretese nei confronti degli utenti o del Comune.
4. Il servizio verrà riattivato in seguito a nuovi inserimenti.

Art. 5. Funzionamento ed orari del servizio 

1. L’anno educativo inizia il 1° settembre e termina il 31 luglio dell’anno successivo, per 47 settimane di apertura minima, per cinque giorni alla settimana, da lunedì a venerdì, così come previsto dalla vigente normativa regionale. 
2. Entro il 30 settembre di ogni anno, il Concessionario dovrà presentare a tutti i genitori degli utenti, il calendario di apertura/chiusura dell’Asilo, preventivamente concordato con l’Amministrazione comunale e con il Comitato di gestione. In casi eccezionali potranno essere previste modifiche al calendario, previamente autorizzate dal Comune.
3. Gli orari minimi di apertura saranno dalle 07:30 alle 18:00. L’orario del servizio è stabilito dal lunedì al venerdì dalle ore 07:30 alle ore 18:00, con una flessibilità in entrata dalle ore 07:30 alle ore 09:00 ed una flessibilità in uscita dalle ore 15:30 alle ore 18:00. 
4. Il Concessionario dovrà garantire le seguenti fasce orarie:
	FASCIA 
	ENTRATA
	USCITA
	PASTI

	FASCIA A
	7:30-9:00
	18:00
	Colazione + pranzo + merenda

	FASCIA B
	7:30-9:00
	12:30-13:00
	Colazione + pranzo

	FASCIA C
	7:30-9:00
	11:00-11:30
	solo colazione

	FASCIA D
	12.30-13:00
	18:00
	solo merenda


5. E’ facoltà del Concessionario ampliare l’orario di uscita fino alle ore 19:00 e valutare con l’utenza articolazioni temporali diverse all’interno di tale orario. 

6. Il Concessionario dovrà prevedere la possibilità di ulteriori frequenze part time (tra mattutino e pomeridiano) qualora la richiesta sia motivata da specifiche esigenze lavorative dei genitori/e e sia conciliabile con l’organizzazione e la gestione del servizio. 
7. Le rette di frequenza saranno parametrate in base all’offerta presentata in sede di gara, in ribasso a quella posta in essere dal Comune per l’affidamento del servizio.
8. L’ammissione degli utenti all’asilo nido avverrà con modalità e tempi che rispettino il vigente regolamento comunale, allegato nr. 3 al presente capitolato.
Art. 6. Rapporti economico finanziari 

1. Il rapporto di concessione di servizio prevede che l’importo per l’attività di gestione dell’asilo nido consista esclusivamente nel diritto di gestione funzionale ed economica dello stesso. 
2. L’importo presunto a base di gara, con riferimento al complesso delle prestazioni oggetto del presente capitolato, è la retta mensile per utente con frequenza a tempo pieno lungo (FASCIA A: cinque giorni alla settimana dal lunedì al venerdì dalle ore 7:30 alle ore 18:00) pari ad euro 480,00, IVA esclusa, se dovuta.  Ne consegue che l’importo presunto del contratto ammonta ad euro 190.080,00 = così calcolato: prezzo a base di gara per utente con frequenza a tempo pieno euro 480,00 x nr. 9 utenti x nr. 4 anni. 

3. L’unico corrispettivo dovuto al Concessionario è rappresentato dalle tariffe che saranno corrisposte dagli utenti dell’Asilo nido (commisurato al numero degli iscritti e frequentanti che non hanno rinunciato ufficialmente al servizio, tenuto conto della modalità d’orario fruita da ciascun utente). 

4. La retta unitaria deve intendersi comprensiva di ogni voce relativa all’intera gestione (spese del personale, materiale d’igiene, materiale didattico, fornitura del pasto e ogni altro onere specificato nel presente capitolato).
5. Gli oneri per la sicurezza non soggetti al ribasso (ai sensi dell’art. 86 D.Lgs nr. 163/2006 e s.m.i.) sono pari a euro 0,00=/anno (IVA esclusa). Sì dà atto che non sussistono rischi di interferenza e che, pertanto, non si rende necessaria la predisposizione di apposito DUVRI Documento Unico di Valutazione dei rischi da interferenze) ai sensi dell’art. 26 D.Lgs 09/04/2008, nr. 81.  

6. Essendo il nido integrato “Le Coccinelle” accreditato presso la Regione Veneto ai sensi della Legge Regionale nr. 22 del 16/08/2002 e DGR nr. 84 del 16/01/2007, il Concessionario beneficerà dell’eventuale contributo annuo regionale. 

7. Entro il mese di aprile di ogni anno, il Concessionario presenta al Comune il rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario precedente coincidente con l’anno solare, corredato da adeguata documentazione.

8. Il rendiconto deve essere accompagnato da una relazione illustrativa dell’andamento gestionale, dei risultati ottenuti nelle varie attività e contenere suggerimenti ritenuti utili al perseguimento delle finalità del Concessionario.

9. Del rendiconto risponde ad ogni effetto di Legge il legale rappresentante del Concessionario.

10. Il Comune può chiedere spiegazioni, documentazioni, eseguire ispezioni e controlli contabili.
Art. 7. Gestione sociale dell’asilo nido

1. Ai sensi dall’art. 11 del vigente regolamento per la gestione dell’asilo nido integrato - allegato nr. 3 al presente capitolato -  l’amministrazione, il funzionamento e il controllo dell’asilo nido integrato sono curati dal Comune di San Germano dei Berici con la collaborazione di un apposito Comitato di Gestione, composto e nominato in conformità a quanto previsto dall’art. 12 della Legge Regionale nr. 32/1990.

2.

Ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale nr. 32/1990 spetta al Comitato di gestione:

a) presentare annualmente all’Amministrazione Comunale proposte  per  il  bilancio  di  gestione  dell’Asilo  Nido,  la relazione sull’attività svolta e ogni altra proposta che interessi l’assistenza all’infanzia.
b) contribuire all’elaborazione degli indirizzi educativo - assistenziali e organizzativi e vigilare sulla loro attuazione.
c) decidere sulle domande di ammissione all’Asilo Nido e approvare graduatorie in conformità a quanto stabilito nel regolamento comunale.
d) promuovere attività  di  informazione  rivolta  alle  famiglie  e  alle  formazioni  sociali,  anche  al  fine  di  esaminare  le questioni relative all’aspetto socio-educativo e formativo del bambino.
e) prendere in esame le osservazioni, i suggerimenti e i reclami che siano inerenti al funzionamento dell’Asilo Nido Integrato.
f) partecipare all’elaborazione dei piani di sviluppo comunali relativi ai servizi all’infanzia.

Art. 8. Personale 

1. Il Concessionario deve assicurare il servizio con proprio personale (nel numero previ​sto dalla vigente normativa).

2. Il Concessionario ha inoltre l’obbligo di impiegare, per la gestione quotidiana dei servizi: 

a) un/una psicopedagogista, in possesso di laurea e di specifica professionalità in ambito psico-pedagogico, con responsabilità di supervisione e di coordinamento del lavoro degli educatori e che sarà il referente per il Comune e per i genitori degli utenti. 

b) personale addetto alla funzione educativa in possesso dei necessari titoli di studio e dell’esperienza professionale documentata in servizi educativi/ricreativi, così come prescritto dalla vigente normativa regionale di riferimento ed in particolare secondo quanto richiesto dalla Legge Regione Veneto nr. 22/2002 e della DGR Veneto nr. 84/2007.

c) personale ausiliario addetto alle pulizie e alla refezione, in numero adeguato a garantire l’ottimale funzionamento del servizio. 

3. Tutto il personale addetto al servizio, inoltre, non deve aver subito condanne o avere procedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti o altri fatti previsti dalla Legge 03/08/1998, nr. 269 e deve altresì possedere apposita certificazione sanitaria attestante l’idoneità allo svolgimento dell’attività a contatto del pubblico, in particolare dei minori.  

4. Il Concessionario garantirà per l’orario di apertura del servizio il rapporto numerico tra educatore/ bambini, in relazione al numero dei bambini accolti, in ottemperanza agli standards di personale previsti dalla vigente normativa della Regione Veneto (Legge regionale Veneto nr. 32/1990 e Legge regionale Veneto nr. 22/2002 e della DGR Veneto nr. 84/2007 e successive applicazioni, calcolati rispetto alla frequenza massima) nonché dal presente capitolato e dall’offerta presentata. Durante l’apertura del servizio all’utenza deve essere comunque presente almeno un addetto ai servizi generali.  

5. Il Concessionario si impegna, salvo casi non imputabili alla volontà del medesimo, a garantire la massima stabilità del personale educativo, finalizzata ad assicurare continuità nell’assistenza ai bambini.  

6. Reiterate e immotivate sostituzioni del personale educativo costituiscono, previi ripetuti richiami, motivo di revoca della concessione.  

7. Prima dell’inizio del servizio il Concessionario deve inviare al Comune l’elenco dettagliato di tutto il personale educativo ed ausiliario, specificandone i dati anagrafici, i titoli di studio ed i servizi svolti da ogni singolo operatore. 
8. All’interno dell’asilo nido sarà esposta permanentemente apposita informazione all’utenza, relativa al personale (educativo, pedagogista di supporto e ausiliario) assegnato al servizio, con foto, indicazione del nominativo, del titolo di studio, di qualifica e mansioni; detto elenco sarà periodicamente aggiornato in caso di sostituzioni del personale.

9. In caso di assenza del personale educativo, il Concessionario deve garantire le condizioni standard del servizio, provvedendo alle sostituzioni immediate con personale idoneo, in possesso dei titoli di studio previsti dalla vigente normativa regionale di settore. In tal caso, il Concessionario è tenuto a documentare al Comune, contemporaneamente all’avvio al servizio del nuovo operatore, i relativi dati anagrafici, i titoli di studio ed i servizi svolti dal medesimo.  
10. Il Comune si riserva la facoltà di richiedere la sostituzione del personale che non offra garanzie di capacità, contegno corretto, gradimento da parte dell’utenza e, comunque, non risulti idoneo a perseguire le modalità previste dal progetto educativo.  

11. Il Concessionario può presentare progetti formativi di eventuali tirocinanti (a condizione che ciò non comporti alcun disagio per l'attività programmata e per gli utenti) e concordarne l’ingresso con il Comune.  
I tirocinanti ammessi non potranno superare, di norma, il numero di 2 complessivamente nell'anno solare. Gli stessi, in ogni caso, possono solo affiancare e non sostituire gli operatori. Della presenza del tirocinante devono essere prontamente informati i genitori dei bambini utenti, in modo che siano chiari i compiti specifici.

12. Il Concessionario si obbliga a rispettare, per gli operatori impiegati nella gestione del servizio, le normative di Legge e dei C.C.N.L. applicabili al proprio settore, osservare le norme in materia previdenziale e contributiva, di prevenzione degli infortuni ed igiene  del  lavoro, nonchè la normativa in materia di sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs nr. 81/2008 e s.m.i. 
13. Il personale dovrà essere vestito decorosamente e tenuto ad osservare il segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti.

14. Il personale del Concessionario operante nel servizio a qualunque titolo non ha alcun vincolo di subordinazione nei confronti del Comune e risponde dell’operato esclusivamente al responsabile del Concessionario designato. 

Art. 9. Refezione 

1. La fornitura, produzione e la somministrazione dei pasti, intesi come piccola colazione mattutina, pranzo e merenda per gli utenti dell’asilo nido, avviene con onere a carico del Concessionario.

2. Il Concessionario dovrà provvedere, nel rispetto della vigente normativa e di quanto previsto dal manuale di autocontrollo (H.A.C.C.P.), al servizio di refezione, precisando che quest’ultimo non può essere organizzato e gestito internamente nei locali adibiti ad asilo nido;

3. Il Concessionario dovrà provvedere alla somministrazione dei pasti preparati in altro centro di cottura, garantendo il rispetto delle norme di confezionamento dei pasti e relative alla tipologia dei contenitori; il Concessionario dovrà garantire l’idoneità dei contenitori e degli automezzi al fine di assicurare la sicurezza microbiologica ed il rispetto dei parametri organolettici a tutela dell’accettabilità del pasto.

4. Il costo della refezione è compreso nella retta mensile offerta in sede di gara. 

3. I mezzi adibiti al trasporto dei pasti dovranno possedere i requisiti igienico-sanitari previsti dalla legge. Dovranno inoltre essere adibiti esclusivamente al trasporto di alimenti, rivestiti interamente con materiale facilmente lavabile; è fatto obbligo di provvedere settimanalmente alla sanificazione dei mezzi di trasporto utilizzati, in modo tale che dai medesimi non derivi contaminazione degli alimenti trasportati.

4. Per il trasporto dei pasti dovranno essere utilizzati contenitori isotermici, idonei ai sensi della normativa vigente; i tempi di permanenza nei contenitori/imballaggi del pasto trasportato sono delimitati dai requisiti tecnici degli stessi. 
5. Il Concessionario dovrà organizzare il piano dei trasporti in modo tale che il tempo intercorrente tra la partenza dal centro di cottura e l’arrivo all'Asilo sia contenuto nei limiti che assicurano il mantenimento delle caratteristiche organolettiche originarie del prodotto e dovrà inoltre dotarsi di idonea strumentazione per un rapido controllo della temperatura dei cibi.
7. I menù dovranno essere articolati stagionalmente, tenendo presente la stagionalità delle materie prime e della situazione climatica contingente, strutturati su quattro settimane a rotazione, sulla base delle tabelle  dietetiche  stabilite  dal  competente  Servizio  di  Igiene  degli  Alimenti  e  della Nutrizione (S.I.A.N.) dell’ULSS territoriale. 

6. I menù eseguiti, dovranno essere predisposti nel rispetto delle “Linee guida in materia di miglioramento della qualità nutrizionale nella ristorazione  scolastica”  Regione  del  Veneto  (seconda  edizione  – ottobre 2008).

N.B.: 
Si precisa che la parte delle Linee guida di cui sopra riguardante gli aspetti nutrizionali fanno parte integrante del presente capitolato come fossero di seguito trascritte. 

Art. 10. Riassetto, pulizia e sanificazione

1. Tutti i trattamenti di riassetto, pulizia e sanificazione dei locali dell'Asilo Nido sono a totale carico del Concessionario.
2.Le pulizie dovranno essere assicurate per tutta la durata del servizio (11 mesi annui da lunedì a venerdì incluso), prevedendo per il mese di agosto l’effettuazione delle pulizie generali della struttura (spazi interni ed esterni).

3.Le pulizie devono essere eseguite garantendo pulizie ordinarie di carattere giornaliero e continuativo, pulizie a fondo periodiche da effettuarsi in occasione delle chiusure del servizio per vacanze o festività e pulizie straordinarie.
4.I prodotti detergenti disinfettanti e sanificanti dovranno essere conformi alle disposizione di legge in materia e sono da preferire prodotti ecocompatibili.

4. I detergenti, i disinfettanti e i sanificanti devono essere impiegati nelle concentrazioni indicate sulle confezioni; pertanto dovranno essere contenuti nelle confezioni originali con la relativa etichetta.

4. I detersivi e i sanificanti necessari per la pulizia dovranno essere riposti in un armadio chiuso a chiave o in locale apposito.

Art. 11.  Divieto di scarico
1. E' tassativamente vietato scaricare qualsiasi tipo di rifiuto negli scarichi fognari (lavandini, canaline di scarico, ecc).

2.
I rifiuti provenienti dall'attività del Nido dovranno essere raccolti in sacchetti e convogliati negli appositi contenitori per la raccolta.

Art. 12. Piano della sicurezza 
1. Il Concessionario ha l’obbligo di presentare, al momento della sottoscrizione del contratto, il piano operativo di sicurezza relativo alle attività da esso svolte nell’ambito del servizio oggetto della concessione, nonchè le attestazioni previste dal nuovo T.U. sulla sicurezza D.Lgs nr. 81/2008 e s.m.i.
2. Tale piano deve contenere almeno l’individuazione delle misure di prevenzione conseguenti alla valutazione dei rischi derivanti dallo svolgimento delle attività per i lavoratori e gli utenti, il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, nonchè il programma delle misure da adottare nei casi di emergenza (piano di evacuazione in caso d’incendio o altre calamità) oltre all’indicazione del preposto alla sicurezza e degli addetti alla gestione delle emergenze. Sì dà atto che non sussistono rischi di interferenza.  

3. Il Concessionario è tenuto a dare attuazione al piano di sicurezza sul lavoro ai sensi di Legge, di cui è totalmente responsabile. 

Art. 13. Responsabilità e polizze assicurative a garanzia 
1. Il Concessionario assume ogni responsabilità derivante dalla gestione e conduzione dell’asilo nido sotto il profilo giuridico, amministrativo, economico, igienico – sanitario ed organizzativo.

2. In caso di infortunio, il Concessionario ha il compito di informare le famiglie e, se necessario, accompagnare i minori ad un pronto soccorso per le cure mediche del caso. E’ fatto obbligo al Concessionario di far pervenire al Comune comunale una relazione scritta, contestualmente alla denuncia scritta, trasmessa alla compagnia assicuratrice.

3. Il personale educatore dovrà controllare che i bambini, all’orario di chiusura del servizio, vengano presi in consegna dai rispettivi genitori o da persone delegate, assumendosi la piena responsabilità delle riconsegne effettuate. Il coordinatore garantisce la custodia dei minori affidati anche oltre l’orario di chiusura, qualora il genitore o la persona delegata non si presenti entro l’orario concordato.

4. Il Concessionario è responsabile della sicurezza e dell’incolumità del proprio personale e dei minori utenti. Solleva il Comune da ogni responsabilità e conseguenza derivante da infortuni e da responsabilità civile verso terzi, dovuti alla gestione del servizio. 

5. Il Concessionario dovrà stipulare, prima della sottoscrizione del contratto, una polizza specifica destinata esclusivamente alla concessione in questione a copertura del seguente rischio: Responsabilità civile per danni arrecati a cose/o persone ad essa imputabili durante l’esecuzione del servizio. I massimali di polizza non devono essere inferiori a euro 5.000.000,00 per danni a persone e cose ed euro 5.000.000,00 a sinistro. 

6. In particolare, la copertura dovrà prevedere la rifusione anche dei danni che possano derivare ai bambini per negligenza e per responsabilità del personale che presti servizio a qualsiasi titolo nella struttura.  La polizza dovrà coprire altresì eventuali danni in caso di tossinfezione/intossicazione alimentare e di eventuali incidenti correlati al servizio di preparazione pasti.

7. Sono comunque a carico del Concessionario tutte le responsabilità ed incombenze inerenti la gestione del servizio. Eventuali danni derivanti a personale, utenti e terzi causati dalla struttura saranno a carico del Concessionario qualora lo stesso non abbia provveduto ad avvisare tempestivamente il Comune, di imperfezioni, rotture e simili che potessero essere agevolmente rilevate dal personale in servizio. 

8. Saranno a carico del Concessionario i danni all'immobile ed alle attrezzature causate dalla gestione del servizio, escluse quelle derivanti dal normale utilizzo. 
9. Copie delle polizze (o appendici) e relativa quietanza di pagamento dovranno essere consegnate al Comune entro la data prevista per la stipulazione del contratto di concessione.

10. Il Concessionario si impegna a presentare al Comune, ad ogni scadenza annuale della polizza, la dichiarazione da parte della compagnia assicurativa di regolarità amministrativa di pagamento del premio.  

Art. 14. Obblighi delle parti

1. Oneri a carico del Comune: 
a) la messa  a  disposizione dei locali, idonei ed arredati per l’attività di nido d’infanzia, come da apposito inventario.

b) le coperture assicurative dell’immobile da incendio.

c) le imposte, tasse ed obblighi derivanti da proprietà.

d) la manutenzione straordinaria degli immobili e degli impianti fissi.

e) le spese relative alle utenze dell’energia elettrica, dell’acqua e del riscaldamento. 

2. Oneri a carico del Concessionario: 
Il Concessionario si impegna a svolgere l’attività oggetto della presente concessione con piena autonomia  organizzativa e gestionale nel rispetto di tutte le normative e disposizioni, comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia. In particolare provvede a garantire: 
a) la realizzazione del progetto educativo, organizzativo e di gestione presentato in sede di gara e raggiungere gli obiettivi in esso indicati.

b) l’efficacia e l’efficienza nella gestione.

c) l'attività educativa ed assistenziale a favore di eventuali utenti con handicap.
d) ogni spesa inerente al personale (aggiornamento, coordinamento, educatori, ausiliari/addetti ai servizi) compresa la fornitura del pasto.

e) al personale in servizio almeno nr. 20 ore annue di aggiornamento, con predisposizione di un programma annuale che deve essere presentato al Comune entro la fine del mese di luglio di ciascun anno.

f) apposita informazione all’utenza, relativa al personale (educativo, pedagogista di supporto e ausiliario) assegnato al servizio, con foto, indicazione del nominativo, del titolo di studio, di qualifica e mansioni; detto elenco sarà periodicamente aggiornato in caso di sostituzioni del personale.

g) la cura e l’igiene  personale del bambino mediante specifici prodotti da fornirsi a spese del Concessionario compresi i pannolini.
h) la pulizia e la custodia dei locali, dei servizi annessi, delle aree  verdi e del materiale messo  a disposizione.

i) preparazione e somministrazione pasti (o sola somministrazione) garantendo il menù stabilito dalla competente A.S.L. e confezionando eventuali diete speciali.
j) il rinnovo del materiale didattico e ludico-educativi esistente reso inservibile.

k) la presenza di attrezzature, materiali e impianti, compresi quelli ludico-educativi, conformi alla normativa specifica di settore e di sicurezza.

l) la  fornitura  e  la  sostituzione  periodica  del  materiale  di  consumo  e  occorrente  per  l’effettuazione  del  servizio  (biancheria,  detersivi,  cartoleria,  igiene  della persona, prodotti parafarmaceutici, ecc…).

m) le spese  telefoniche, le cui utenze dovranno essere intestate al Concessionario.

n) le assicurazioni di infortuni e responsabilità civile del personale del Concessionario e degli utenti iscritti ai servizi asilo nido integrato.
o) la manutenzione  ordinaria corrente dell’immobile messo  a disposizione, degli impianti, dei relativi arredi e delle attrezzature in dotazione di  proprietà comunale.
p) ogni altro onere che non sia espressamente posto a  carico  del Comune dal presente capitolato.

q) nella   gestione   anche   le   seguenti   attività   integrative:   attività   di   programmazione, documentazione,  valutazione,  formazione  ed  aggiornamento,  rapporti  con  le  famiglie,  con l’amministrazione comunale ed i servizi sociali ed educativi del territorio. 

r) la fornitura, la manutenzione e l’eventuale sostituzione delle attrezzature e degli arredi che dovessero risultare necessari, compresi quelli già forniti dal Comune  e, che al termine   della   concessione   del   servizio   resteranno   di   proprietà   dell’Ente, senza corresponsione di alcun indennizzo da parte di quest’ultimo. 

s) la gestione e l’introito delle rette di frequenza secondo quanto stabilito dal regolamento comunale dell’asilo nido integrato, allegato nr. 3 al presente capitolato.

t) un  sistema  informativo  idoneo  per  i  flussi  di  comunicazione  fra  Concessionario  e  servizi comunali.

u) la promozione dei servizi (realizzazione e stampa di materiale promozionale).

v) l’osservanza delle norme in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro, della normativa in materia di sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento al D.Lgs nr. 81/2008 e s.m.i., ivi compresa la nomina del Responsabile del servizio prevenzione e protezione.

w) l’efficace gestione del piano per la sicurezza dei lavoratori e degli utenti.  
2.1 Eventuali servizi aggiuntivi e complementari a carico del Concessionario: 
a) Al Concessionario viene riservata la facoltà di organizzare iniziative socio-educative mediante collegamenti integrativi con le attività della scuola materna quali i servizi di post-scuola dell’infanzia ed i servizi ricreativi estivi che, nella loro qualità di offerte aggiuntive con progetti variabili, dovranno essere gestiti sotto la propria totale e completa responsabilità ed in rapporto economico diretto con le famiglie.     
Art. 15. Controlli e verifiche 

1. Il Comune si riserva, con ampia ed insindacabile facoltà e senza che il Concessionario possa nulla eccepire, di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza da parte del Concessionario medesimo di tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato e nel successivo contratto, in  particolare controlli  di  rispondenza  e  di  qualità.  Qualora, dal controllo qualitativo, il servizio dovesse risultare non conforme alle prescrizioni previste, il Concessionario dovrà provvedere tempestivamente ad eliminare le disfunzioni rilevate.  

2. Le risultanze dei controlli e delle verifiche non esimono il Concessionario dagli obblighi e dalle responsabilità inerenti al contratto.  

3. La vigilanza ed il controllo sulla regolare esecuzione della concessione, mediante costante verifica sull’organizzazione e svolgimento delle prestazioni inerenti al presente capitolato, compete al responsabile del servizio interessato del Comune.  

4. Al personale del Comune incaricato della vigilanza e dei controlli è garantito l’accesso alla struttura, con modalità da concordarsi per non interferire nelle attività educative.  

Art. 16. Subconcessione
1. E’ fatto divieto in modo assoluto al Concessionario, sotto pena di risoluzione – ipso iure – del contratto di concessione e della perdita della cauzione, di cessione e qualsiasi forma di subconcessione totale o parziale dei servizi di cui al presente capitolato, salvo i seguenti servizi accessori: (il/ i servizio/i di preparazione e/o trasporto pasti individuati e pulizie).
Art. 17. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari relativi alla concessione, il Concessionario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010 nr. 136. In particolare, il Concessionario è obbligato a comunicare all’Amministrazione l’attivazione o l’esistenza di un conto corrente bancario o postale appositamente dedicato alle commesse pubbliche, sul quale dovranno essere effettuati gli eventuali pagamenti relativi alla concessione esclusivamente mediante bonifico bancario o postale, nonché i dati identificativi (nominativo e codice fiscale) delle persone fisiche delegate ad operare sul conto corrente. 

Art. 18. Penalità 

1. Per ogni violazione o inesatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente capitolato e dal contratto, anche con particolare riferimento alle ipotesi previste dal successivo art. 19, il Comune avrà la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di applicare nei confronti del Concessionario penale da un minimo di euro 250,00 ad un massimo di euro 1.000,00 per ogni violazione. Tali sanzioni verranno commisurate alla gravità dell’inadempimento.  

2. Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro i trenta giorni dalla comunicazione a mezzo di raccomandata A/R trascorsi i quali il Comune si potrà rivalere sulla cauzione prestata.

3. E’ comunque fatta salva la possibilità da parte del Concessionario di richiedere con raccomandata A/R, contestualmente alle controdeduzioni da far pervenire al Comune entro 15 giorni dalla avvenuta contestazione, un contraddittorio delle parti.

Art. 19. Clausola risolutiva espressa / decadenza della concessione 
1. Il Comune, previa unica diffida, si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 codice civile, ad esclusivo rischio e danno del Concessionario oltre all’applicazione della clausola penale di cui al precedente art. 18 e salvo in ogni caso il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni, qualora il Concessionario: 
· perda uno o più dei requisiti indispensabili richiesti dalla normativa vigente.

· effettui gravi o ripetute infrazioni alla normativa regionale di settore, al presente capitolato, ai regolamenti comunali, alle norme di igiene.

· violi in maniera grave e ripetuta le norme di igiene.

· interrompa il servizio per causa a sé imputabile.

· si renda responsabile di gravi e ripetute irregolarità di ordine amministrativo, gestionale ed educativo.

· si renda inadempiente nei confronti di quanto previsto nei contratti collettivi di lavoro.

· utilizzi personale privo dei requisiti prescritti.

· sostituisca ripetutamente e senza motivazione il personale educativo.

· ometta di pagare al prestatore di lavoro le retribuzioni dovute nonchè di versare i contributi previdenziali ed assistenziali dovuti per Legge.

· violi  le  disposizioni  di  Legge  in  materia  di  prevenzione  degli  infortuni,  assistenza  e previdenza dei lavoratori impiegati nell’esecuzione del servizio oggetto della concessione.

· contravvenga al divieto di cessione del contratto e di sub concessione.

2. In ogni caso il Comune si riserva la facoltà di procedere unilateralmente alla risoluzione contrattuale e all’applicazione della penale prevista dal precedente art. 18. 

3. Oltre alla dichiarazione di decadenza della concessione, il Comune si riserva in ogni  caso di ordinare l’immediata sospensione del servizio nel caso si verifichino violazioni che, ove protratte, possano arrecare pregiudizio agli utenti.  

4. Il Comune, in caso di risoluzione del contratto, potrà anche rivalersi sul deposito cauzionale prestato per:

· far fronte alle spese conseguenti al ricorso a terzi soggetti, necessario per limitare gli effetti dell’inadempimento e impedire interruzione del servizio.

· coprire le spese di indizione di una nuova gara per il riaffidamento del servizio.

· soddisfarsi per il pagamento delle penalità contestate e non versate dal Concessionario.

5. Nel caso di decadenza della concessione o di rinuncia da parte del Concessionario, quest’ultima da notificarsi a mezza lettera raccomandata A.R. con preavviso di almeno 180 giorni, il Comune procederà ad incamerare per intero l’importo della cauzione definitiva.

Art. 20. Polizza fidejussoria definitiva
1. La cauzione definitiva dovrà essere prestata a garanzia degli obblighi contrattuali dal Concessionario, prima della stipula del contratto.

2. La cauzione dovrà essere presentata mediante costituzione di fidejussione bancaria rilasciata da aziende di credito o imprese di assicurazione debitamente autorizzate e dovrà essere redatta secondo quanto previsto dall’art. 113, comma 2, del D.Lgs nr. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni.

3. La garanzia deve essere presentata prima della sottoscrizione del contratto e deve valere fino al momento della formale liberazione del debitore principale da parte del Comune quale Ente garantito.

4. Il Comune potrà avvalersi parzialmente o totalmente della cauzione definitiva per il pagamento delle penali e delle spese conseguenti a servizi od oneri a carico del Concessionario. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata con le modalità e i tempi previsti dall’art. 113, comma 3, del D.Lgs nr. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni.

5. L’eventuale incameramento della cauzione avviene con atto unilaterale del Comune, senza necessità di dichiarazione giudiziale e salvo il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’Autorità Giudiziaria ordinaria.

6. La cauzione definitiva deve essere reintegrata entro i termini assegnati e comunicati all’appaltatore qualora, in corso di svolgimento del servizio, essa sia stata incamerata dal Comune parzialmente o totalmente.

Art. 21. Privacy  

1. Ai sensi del D.Lgs nr. 196/2003 il Sindaco è titolare del trattamento dei dati personali e dei dati particolari relativi agli utenti ed alle rispettive famiglie.  

2. Il  Concessionario  è  responsabile  dei  danni  provocati  agli  interessati  in  violazione  delle  norme vigenti e delle istruzioni impartite dal Comune in materia.  

3. Il Comune non risponderà dei danni provocati dalla violazione degli obblighi di cui al presente articolo. 

Art. 22. Oneri e spese contrattuali  

1. Sono  a  carico  del  Concessionario  tutte  le  spese  contrattuali  inerenti  e  conseguenti  alla  stipula  del contratto. Sono parimenti a suo carico le spese di registrazione, di quietanza, di copia e di scrittura.  

Art. 23. Controversie e foro competente  

1. Nel  caso  di  controversie,  il  Concessionario  non  potrà  sospendere  né  rifiutare  l’esecuzione  del servizi dati in concessione, ma dovrà limitarsi a produrre le proprie motivate riserve per iscritto, in attesa che vengano assunte dal Comune le decisioni in ordine alla prosecuzione dello svolgimento della gara informale.  

2. In  assenza  di  una  soluzione  concordata  per  qualsiasi  questione/controversia  insorta  tra  il Comune e il Concessionario, relativamente ai patti convenuti ed a quanto non previsto nel presente capitolato ma  relativo  ai servizi  in  concessione,  la  controversia  sarà  demandata  al Foro di Vicenza.  

Art. 24. Avvio del servizio in pendenza di stipulazione del contratto  
1. Successivamente all’aggiudicazione si addiverrà alla formale stipulazione del contratto, da redigersi nelle forme di Legge e secondo le indicazioni del presente capitolato e dello schema allegato nr. 2.  In pendenza di stipulazione del contratto il Concessionario dovrà dare avvio alla  prestazione  contrattuale.  L’affidamento della concessione è prevista per il giorno 1 settembre 2015.

Art. 25. Documenti che fanno parte del contratto 
1. Costituiranno parte integrante del contratto di affidamento in concessione il presente capitolato d’oneri ed il progetto tecnico educativo, organizzativo e di gestione dei servizi in affidamento presentato dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se non materialmente allegati.  
Art. 26. Normativa di riferimento 
1. La principale normativa di riferimento è costituita dalla Legge Regionale nr. 32 del 23/04/1990 e dai seguenti articoli del D.Lgs. nr. 163/2006 e ss.mm.ii.:

a) Art. 3

b) Art. 30

c) Art. 20

d) Artt. 34, 35, 36, 37, 38

e) Artt. 65, 68, 225

f) Art. 55

g) Art. 118

h) Allegato II B.
Art. 27. Rinvio  

1. Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  capitolato,  le  parti  faranno  riferimento  alla normativa  di  riferimento  comunale,  regionale,  nazionale,  europea  emanata  od  emananda,  nulla escluso o riservato, nonché, per quanto applicabili, alle norme del codice civile.  

Allegati:      

1) ALLEGATO A 
– planimetria scala 1:100

2) ALLEGATO B 
– schema contratto di concessione

3) ALLEGATO C– regolamento comunale asilo nido integrato

Facciata nr. 8
Firma ………………………………………..

